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TFR e fondi pensione…
Problematica del silenzio – assenso!

Di nuovo problemi per il decreto attuativo della delega previdenziale che 
dovrà, tra l’altro prevedere le norme per l’assegnazione delle quote dei TFR ai fondi 
integrativi, eventualmente anche con il meccanismo del silenzio- assenso.

Slitterà infatti al primo settembre 2005, dal primo luglio come era 
originariamente previsto, il computo dei sei mesi di tempo nei quali il lavoratore 
dovrà decidere se:

- far convogliare le quote di TFR che matureranno dal momento della scelta, nei 
fondi pensione complementari, Eurofer nel caso delle società del gruppo 
F.S., come hanno già fatto circa 30.000 ferrovieri, ed usufruire delle fiscalità 
agevolate e dei rendimenti degli investimenti;

- comunicare di far restare in accantonamento presso le Società di appartenenza 
le quote di TFR che maturano e che saranno rivalutate nei termini previsti dalla 
legge;

- non esprimere scelta alcuna ed in questo caso, dopo i  sei mesi dall’emanazione 
del Decreto surrichiamato, scatterà l’assegnazione delle quote di TFR ai fondi 
pensione complementari, appunto con il meccanismo del silenzio-assenso.

Tale rinvio è dovuto alla necessità  di ridare alla COVIP (l’autorità di 
vigilanza dei fondi pensione che agisce nell’ambito delle direttive del 
Ministero del lavoro) il ruolo e le competenze toltole dalla Camera dei deputati, 
nel corso dell’esame del d.d.l. sul risparmio, a favore dell”ISVAP  (organismo 
che invece sovrintende  al comparto assicurativo) .
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La necessità di salvaguardare le competenze del COVIP è indispensabile a 
giudizio della segreteria nazionale FAST-Ferrovie per evitare che si crei 
confusione tra fondi pensione negoziali e polizze assicurative individuali che sono 
come si sa bene prodotti finanziari molto diversi.

Mentre infatti i fondi pensione negoziali hanno finalità previdenziali, le 
polizze assicurative sono invece dei semplici piani di accumulo (PAC) e 
garantiscono solo prestazioni assicurative.

E” bene ricordare che in materia di fondi pensione chiusi i ferrovieri 
possono vantare la presenza di Eurofer, per il quale è già partita “la gestione 
finanziaria”, che può tra l’altro diventare punto di riferimento dei lavoratori dei 
settori affini, così come già stanno facendo i lavoratori dell’ANAS e così come 
prevede l’accordo nazionale istitutivo.

 
Ciò permetterà ad Eurofer di migliorare ulteriormente la sua gestione 

finanziaria, con il risultato di poter ridurre le spese e gli oneri di gestione, 
ripartite tra i suoi aderenti, che sono già di per se ridotte.

Si farà ovviamente seguito ulteriore, con puntuali informative, sull’esito del 
percorso legislativo e sui risultati del confronto in atto,fra le parti sociali ed il 
Governo, finalizzato a rafforzare le garanzie e le prestazioni della previdenza 
complementare.

La Segreteria Nazionale FAST-
Ferrovie
Fine del comunicato
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